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Duccio Ducci inizia l'attività professionale come designer a Pesaro 1978. Prevalgono inizialmente le sue scelte progettuali verso il disegno
industriale.
Designer, direttore artistico, ricercatore di mercato ed esperto nelle discipline della comunicazione per il prodotto italiano ed estero.
Nella sua intensa attività professionale numerosi sono i progetti realizzati per aziende del settore arredamento e della moda e pubblicati su
riviste specializzate, collabora con Enti Pubblici ed Associazioni per la progettazione e realizzazione di allestimenti, mostre, musei ed arredi
in genere, di rilievo nazionale ed internazionale, curandone concettualmente l’immagine coordinata appropriata. Per quanto riguarda gli ar-
redi di carattere commerciale in prevalenza gastronomici come ad esempio arredi completi di ristoranti italiani all’estero è riuscito nel corso
degli anni a creare in maniera innovativa idee particolarmente originali ideando un nuovo Trend di matrice Made in Italy.
Nel corso della sua professione ha svolto incarichi diplomatici di particolare responsabilità, partecipa a numerosi meeting e comissioni In-
ternazionali per la ricerca  tecnologica e metodologia progettuale dell'Industrial Designer, ha stretto in tanti anni di attività professionale, con-
tatti, relazioni, rapporti con il mondo industriale e commerciale ed ha maturato un' approfondita conoscenza dei mercati esteri.
Ha aperto e condotto una grande galleria al centro di Hannover con prodotti da lui ideati e realizzati dalle migliori aziende italiane ed estere.
Ha sempre affiancato all'attività principale quella di artista, realizzando dipinti su tela di grandi dimensioni che ha esposto nella sua galleria
in Germania.
Nel 1988 al 1991 oltre a svolgere la sua attività professionale lavora come consulente al Design presso l'Associazione Industriali di Londra
(FIRA) Furniture Industry Research Association (Sede :Maxwell Road-Stevenage) partecipa con la stessa al progetto "Asean Project"
ed è incaricato assistente al Governo di Singapore (STDB) Singapore Trade Development Board.
Numerose in questi anni sono le esperienze progettuali finalizzate al Mercato Americano.
Lavora a stretto contatto con le industrie KOYA INDUSTRIES Co.(PTE) LTD.- FOWSENG (PTE) LTD. - HUP CHEONG (OTE) LTD. come
Art Drektor Designer. Nell’anno1988 si trasferisce in Germania, membro dell'Industrie und Handelskammer, collabora con aziende e imprese,
fra cui RAAB  KARCHER GmbH. - ERDMANN GEORG Co KG. - HPS KUNSTOFF Gmbh & Co. KG - BERE & FUNK OHG.- CERAMI Gmbh
- BAERWALD CONSULTING GmbH.- JCB -PROJEKT Gmbh & Co. KG - VETRA FERWALTUNS GmbH
Numerosi anche i progetti di ville, negozi, ristoranti, alberghi, ambienti fieristici, realizzati nelle principali città tedesche KÖLN, HANNOVER,
HAMBURG, KIEL, CELLE, BURGDORF, LÜBECK, LÜNEBURG, INSEL FEHMARN.
Nel 2002 prima e nel 2010 poi, si aggiudica il progetto per la ristrutturazione e gli arredi della sede dell' Associazione Tedesca Commercia-
listi della regione Niedersacsen con sede in Hannover Adenauer Allee "STEUERBERATER VERBAND NIEDERSACSEN" 
Nel 2003 nell'ambito della direzione Divisione Progetti IDEAL CERAMICHE S.p.A. partecipa e si aggiudica insieme ad aziende di fama in-
ternazionale FLOOR GREES del gruppo Florim di Modena, uno tra i più ambiti progetti presso il Governo Algerino, collaborando con la  
"Societe Civile Professionelle d' Architecture Adjlia " per il progetto di estensione, allestimento e arredi della SCUOLA POLITECNICA - CEN-
TRO DI DOCUMENTAZIONE E CONFERENZA DEL GOVERNO DI ALGERI IN ALGERI.
Nel 2005/2008 è incaricato dal COMUNE DI PESARO  allo sviluppo e realizzazione progettuale di strutture per la comunicazione di sua idea-
zione e l’iconografia dei monumenti storici nella città di Pesaro nel contesto di una nuova segnaletica turistica pedonale del PIANO DI CO-
MUNICAZIONE PUBBLICA, ottenendo il nulla osta della SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI DELLE MARCHE ANCONA
Nel 2012 realizza il suo atelier KUNST HAUS DUCCI a Colbordolo nel Colle Montelippo di sua proprietà nelle vicinanze di Urbino .
Mantiene rapporti e consulenze professionali, con il CONSOLATO GENERALE D'ITALIA ad Hannover, l'ISTITUTO DI CULTURA ITALO
TEDESCO (KULTURAMT HANNOVER) e l'Organismo Ministeriale PER LA SCIENZA E LA CULTURA "MINISTERIUM FÜR WISSEN-
SCHAFT UND KULTUR" ad Hannover.



INDUSTRIAL DESIGNER

IDEAZIONE  PROGETTUALE  PER  METODOLOGIA  INDUSTRIALE

- IDENTIFICAZIONE TIPOLOGICA PROGETTUALE SULLA BASE DEI CRITERI INNOVATIVI.

- ABBANDONO DI STRATEGIE IMITATIVE.

- RICERCA E ANALISI SULLA NUOVA IDENTITA’ ESTETICO FORMALE DEL PRODOTTO.

- RAPPORTO TECNICO PROGETTUALE DEL PRODOTTO CON CRITERIO PRATICO E FUNZIONALE.

- STUDIO PROGETTUALE DEL PRODOTTO E IL SUO RAPPORTO TECNOLOGICO ED ERGONOMICO.

- INDIVIDUAZIONE DEL PRODOTTO E IL SUO UTILIZZO COMMERCIALE.

- CONOSCENZA DELLLE TENDENZE D’ACQUISTO DEL CONSUMATORE.

- PIANIFICAZIONE E INTEGRAZIONE DEL PROGETTO SUL PIANO PRODUTTIVO.



INDUSTRIAL DESIGNER

SISTEMA DI PRODUZIONE INDUSTRIALE

-REALIZZAZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO.

-SISTEMI PROGRAMMATICI DI PRODUZIONE TEMPI E METODI.

-ORGANIZZAZIONE SCENTIFICA DEL LAVORO.

-PIANIFICAZIONE DELLA DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI.

-ANALISI DEL SISTEMA PRODUTTIVO.

-PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL LAYOUT METODOLOGICO AZIENDALE.

-STRATEGIE IMPRENDITORIALI E SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE.

-QUALITA’ ED EFFICENZA DI COLLAUDO SULLE PRESTAZIONI DI DURABILITA’
ERGONOMICITA’ E SICUREZZA.



INDUSTRIAL DESIGNER

SCHEMA  ANALITICO PER LO SVILUPPO PROGETTUALE DI UN PRODOTTO INDUSTRIALE



S I N G A P O R E  1987

STUDIO - ANTROPICO

RICERCA

ERGONOMIA METODOLOGIA PROGETTUALE

ANTROPOMETRIA / ANTROPOMORFOLOGIA

D U C C I O   D U C C I I N D U S T R I A L   D E S I G N E R



INDUSTRIAL DESIGNER

PUBBLICITA’  DISTRIBUZIONE  CONSUMO

- STUDIO PROGRAMMATICO DELL’IMMAGINE DEL PRODOTTO.

- IDEAZIONE E SVILUPPO DELL’IMMAGINE COORDINATA E MARCHIO AZIENDALE.

- RICERCA E STUDIO DELLE NUOVE TECNOLOGIE D’IMMAGINE.

- CONOSCENZA SPECIFICA DEI SERVIZI DI COMUNICAZIONE SUL LINGUAGGIO WEB MULTIMEDIALE.

- PROGRAMMAZIONE DEI CRITERI SULLA COMUNICAZIONE ON LINE.

- CAMPAGNE PUBBLICITARIE E PROMOZIONALI.

- ANALISI E RICERCHE DI MERCATO DI TIPO QUALITATIVO E QUANTITATIVO.

- RICERCHE ECONOMICHE E STATISTICHE DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DEL PRODOTTO.

- RICERCHE SULLE CAUSE DELLA OBSOLESCENZA DELLA FORMA DEL PRODOTTO.

- RILIEVI ANALITICI SULLE CAUSE DI UN CONSUMO PROGRAMMATICO.

- RICERCA ORGANIZZATA DI NUOVI PRODOTTI PER LA COMPETIZIONE DEL MERCATO.

- SVILUPPO NUOVI MODELLI ORGANIZZATIVI PER L’ATTIVITA’ PRODUTTIVA E COMMERCIALE IN UN’ OTTICA DI
MENTALITA’ DEL MERCATO GLOBALE.

- SERVIZI GESTIONALI E ORGANIZZATIVI CONOSCENZA DEI PRINCIPI LEGISLATIVI E GIUDIZIARI, NORMATIVE
PER L’ESPORTAZIONE.

- PREVISIONE DELLA CAPACITA’ DI ASSORBIMENTO DEL PRODOTTO RIFERITO ALLA COMMITTENZA.



D U C C I O   D U C C I   D E S I G N E R



PUBLIC  DESIGN

STRUTTURE  AMBIENTALI  PUBBLICHE

All'interno del vasto tema della qualificazione di dettaglio delll'ambiente urbano, il problema della chiarezza dei messaggi d'indicazione per l'orientamento
del pedone  nell'ambito cittadino riveste da sempre una grande importanza.
Infatti l'indicazione per l'orientamento non solo contribuisce sostanzialmente alla formazione di una consapevolezza nella fruizione dei servizi urbani,
ma può concorrere allo sviluppo dell'immagine della città unitamente alla miriade di altri provvedimenti per l'attrezzamento dello spazio pubblico.
In un concetto di arredo urbano che vede integrati in un progetto unitario e coordinato tutti gli elementi del corredo (che rispondono in modo puntiforme
alle esigenze che si manifestano  capillarmente  nel connettivo). La segnaletica e i fatti grafici con i relativi supporti costituiscono infatti un'argomento
specifico e fondamentale. Facendo riferimento ad uno dei diversi temi precedentemente affrontati con questa amministrazione, sulla base più genera-
lizzata di quel complesso sistema di comunicazione, vorrei porre soprattutto l'attenzione sull'immagine coordinata per l'elaborazione di targhe infor-
mative segnaletiche per la descrizione e denominazione dei monumenti cittadini.
Sulla base dei sopraluoghi effettuati e descritti dagli allegati fotografici riguardanti le fronti esterne dei monumenti cittadini, ci sembra che una informa-
zione sulla descrizione e la denominazione dei monumenti vada integrata in forma idonea in un progetto unitario e coordinato che vede nella struttura
"targa informativa" una componente necessaria ad integrare il servizio reso all'informazione per il turista e il cittadino. 
Le strutture quindi, così come la grafica di pubblica utilità, comunicano e conducono l'osservatore nel tempo a riconoscere ed identificare il messaggio
Le caratteristiche dell'oggetto "targa informativa" appositamente ideato e distinto in una nuova forma tecnica, trova unità di stile con altri interventi del-
l'amministrazione comunale riguardo l'immagine della citta. Nell'elaborazione del progetto si è evitato qualsiasi imitazione in stile seguendo la buona con-
suetudine di evitare ingiustificati tentativi d'imitazione o di effeti "finto antico" che poco centrerebbero nei riguardi dell'aspetto originale dell'immagine
architettonica.
La struttura "targa informativa", così eseguita con materiali opportunamente studiati per riflettere e non sacrificare l'unità formale dell'opera architetto-
nica dove sarà collocata, propone altresì una calibrata e discreta espressione con chiara valenza espressiva di cultura contemporanea assumendo un
aspetto rispetto alla figurazione nella quale si inserisce, nè imitativo o mimetico nei riguardi dell'immagine architettonica . La proposta quindi è quella di
evitare il moltiplicarsi di strutture di indicazione irrazionali o difformi; incentivare un salto di qualità nei sistemi informativi per il cittadino attivando una so-
luzione pratica per adeguati piani segnaletici d'indicazione.



D U C C I O   D U C C I P U B L I C   D E S I G N



INTERIOR DESIGNER

AMBIENTAZIONI  STRUTTURALI  D’ARREDO

Il coordinamento del sistema di rinnovo dell’ambiente in un progetto di risanamento conservativo, ristrutturazione
o semplice arredo, parte dal volume designato all’intervento di una specifica ambientazione. 
Il tema arredamento che naturalmente si sviluppa in ampie forme di decoro, con l’ausilio e le applicazioni di nuovi materiali
e tenologie specifiche, nonchè  di un piano progettuale sull’illuminotecnica, saranno i temi principali per l’attuazione del
progetto e dell’utilizzo funzionale richiesto dalla specifica committenza.
Il tema Interior Design quindi è sviluppato con attenzione nella forma dell’insieme architettonico imponendo per così dire la
prosecuzione dell’opera attraverso soluzioni di intensità plastica, capaci di mobilitare tutto il complesso stereometrico di
ogni spazio a disposizione.
Spazio che sarà definito, caratterizzato e unico nel suo genere mantenendo tuttavia una sua autonomia rispetto a quello
che accoglie.
Gli elementi mobilio sono un segno distintivo di elaborazioni realizzate come design senza tempo ciò che distingue stile
forma e funzionalità degli oggetti disegnati da Duccio Ducci.



D U C C I O   D U C C I    I N T E R I O R   D E S I G N E R



MODA

SCOPRIRE  E  VESTIRE

L’arte e la tecnica si sono fuse nella sua ricerca espressiva unendo due percorsi creativi apparentemente diversi ma
complementari, il designer e la moda,” il Designer Scopre la Moda Veste” e così che la sua ricerca composta da simboli
Rupestri trova una sua personale rappresentazione nella cultura dell’abbigliamento.
Razionalità progettuale, tecnica, espressività di carattere artistico e conoscenza dei materiali formano lo stile delle 
collezioni ideate da Duccio Ducci 
Ha maturato nel tempo uno stile  e una tecnica del tutto personale, sostenuto da una ispirazione poliedrica ed eclettica che
attinge ai colori e ai paesaggi della sua terra con effetti estetici d’intensa  suggestione e introspezione.



D U C C I O   D U C C I M O D A   D E S I G N



GRAFICA

GRAFICA  E  COMUNICAZIONE

- RICERCA PRELIMINARE.

- TIPOLOGIA DELLO SVILUPPO CONCETTUALE.

- ANALISI FORMAZIONE DEL LINGUAGGIO.

- IDEAZIONE ED ESECUZIONE DEL MESSAGGIO.

- INFORMAZIONE SOCIO CULTURALE.

- RAPPRESENTAZIONE DELLA FORMA.

- PROGETTO DI MASSIMA.

- RICERCA DELL’IDEAZIONE TECNICA ESPLICATIVA.

-.ANALISI DELLA RELAZIONE CULTURALE DEL LINGUAGGIO.

- IDEAZIONE CONCETTUALE DELLA COMUNICAZIONE.

- DISTINZIONE DEL MESSAGGIO E FORMA PUBBLICITARIA.

- RAPPORTO TECNICO E TECNOLOGICO PER LO SVILUPPO D’IMMAGINE.

- METODOLOGIA DI RIPRODUZIONE E DIFFUSIONE.

- LINGUAGGIO ARTISTICO E VISUALE.

Il “Fare grafico” è spiritualità artistica, ricerca concettuale della forma, è ciò che distingue l’idea e le sue
originalità estetiche formali nella loro completa intrinsega definizione di espressione emozionale istintiva. 



D U C C I O   D U C C I   G R A F I C A



OPERE

DESIGNER  COME  ARTISTA

In Duccio Ducci l’espressione artistica e grafica accompagna sempre il percorso professionale di designer.
Le sue opere raccontano la sua esperienza tra arte e tecnica e la sua ispirazione poliedrica ed eclettica. 
“Le opere di Duccio sembrano vivere la dilacerante sofferenza di chi consapevole della progressiva divergenza tra design
e arte, cerca comunque di ricomporre tra realismo e velleitarismo ad unità quel saper fare che è materia comune sia all’arte
che al design in quanto mezzo per fare comunità”.
“Oggi il designer e l’artista sono agli antipodi, in quanto rispondenti, il primo ad una esigenza eteronoma ed il secondo ad
un impulso endogeno. Duccio sembra andare dunque in controtendenza.”
Giordano Pierlorenzi
“Con quel nome e quel cognome, così toscaneggianti e rinascimentali, non poteva che essere un artista, del genere più pla-
stico, incline al lavoro con materie diverse. Attento osservatore, in un nostos che pare preludere a nuove avventure ricche
di colori non punitivi, di pulsione vitale ora messa un pò a regime; quella di un artista che reca, nel nome e nelle opere, la
marca genetica della cultura e del paesaggio che fu del grande Piero”.
Marcello Di Bella
Progetto, linea e colore, gli eccellenti protagonisti delle tele di Duccio Ducci, si scambiano reciproci ruoli di protagonista, senza
mai annullarsi l’uno negli altri.
Mentre il progetto si affina nella sua stesura, la linea si distende, determinando spazi appropriati per primi piani e sfondi; il
colore fluisce, sfumandosi adagio, come “corpo” ideale del progetto.
Le calibrate dissonanze, di cui risultano permeate le tele, si spandono oltre le singole “cornici” e, come riunite da un filo con-
duttore, riconducono, a mò di sigillo, tale produzione alla doppia spirale dell’arte come azione e dell’azione come arte.
Bianca Bonazzoli



D U C C I O   D U C C I  O P E R E



Nel corso della mia professione ho avuto la fortuna di disegnare molto, progettare molto e viaggiare moltissimo.
La mia storia di progettista inizia a Pesaro intorno agli anni 70, quando da giovanissimo conobbi Michele Provinciali, da prima
Maestro e col trascorrere del tempo, intimo amico.

Fu la mia volontà legata alla curiosità di apprendere il vero significato di una professione definita “strana” come asseriva
mio padre, medico veterinario, che da buon genitore aspirava per il proprio figlio una professione più consona all’equilibrio
occupazionale del momento. Questo perché le difficoltà di apprendere e comprendere ciò che stava intorno alla definizione
della professione del designer era a quel tempo difficile da capire soprattutto per i non addetti.

In quegl’anni la formazione di figure professionali nell’area che con genericità si definiva come quella della creatività, era un
fenomeno in espansione, ma erano in molti, come dicevo, a confonderne il vero significato. Vi erano in tutta Italia istituti e
scuole che offrivano diplomi di ogni genere, ordine e grado. Questa mia osservazione si limita ovviamente alle Scuole di
design e grafica, al tempo fulcro del mio interesse.

La professione non presentava una sola e semplice definizione, ma offriva un ventaglio di possibilità, quali  arte, artigianato,
industria, design, styling moda ,ecc.
Le qualifiche erano diverse come ad esempio: Idustrial Designer – Graphic Designer – Interior Designer – Visual Designer –
Designer di Ricerca - Ergonomo Industriale – Tecnico Pubblicitario – Fotografo, ecc.

Io ero entusiasta di apprendere tutto ciò che significava “design” e sebbene il diploma mi abilitasse su uno specifico argomento
che era l’Industrial Designer, nel tempo l’esperienza mi portò a conoscere i dettagli delle altre discipline e qualifiche. 
Insomma in quel tempo, nel contesto Industriale Marchigiano, per un progettista “fare carriera” o più semplicemente cercare
di realizzare una professionalità, significava spostarsi nei luoghi delle grandi concentrazioni industriali (Lombardia,  Veneto).

Questa nostra industria che oggi vanta il primato delle migliori aziende su tutto il territorio Italiano ed Estero, che ha creato la
formazione dei migliori designer, era definita industria periferica e dipendeva in ampia misura dalle zone tradizionalmente più
organizzate come quelle in Brianza, specie per ciò che riguardava la progettazione.  La stessa industria costatò di seguito che
non era sempre vantaggioso ricercare fuori del proprio territorio le competenze che erano necessarie per lo sviluppo del ciclo
produttivo nel suo complesso.

In questo contesto nacque il mio interesse verso il Designer, conseguii il diploma Industrial Designer nell’anno 1976.
In seguito aprii il mio primo studio a Pesaro.



Collaborai con molti professionisti tra i quali Massimo Dolcini, che ricordo con stima e affetto, furono i primi anni 80 e per ben
dieci anni collaborammo insieme per il coordinamento e gli allestimenti delle numerose iniziative culturali promosse da diversi
enti pubblici e associazioni in tutta Italia, con altrettanta stima ricordo Arnaldo Battistoni che mi scelse come grafico per la sua
mostra personale a San Leo.
Come dicevo, fondamentale è stato l’incontro con Michele Provinciali, il quale accortosi delle mie capacità tecniche, 
volle  insegnarmi la “teoria del fare” come ad esempio “l’apprendimento della bottega (nella sua casa studio a Novilara nelle
vicinanze di Pesaro), al discente si cominciano ad attribuire piccole incombenze marginali, per imparare deve lungamente
guardare il Maestro.”
Per esempio, si fa il lavoro, e l’apprendista lo fa per quello che sa fare; al limite c’è il lavoro infantile, ma comunque espres-
sivo, formativo, creativo e a volte geniale.
L’amico Giovanni Anceschi che conobbi in seguito, lo definì come momento essenziale e fondamentale. Fui al tempo spinto
da una frenetica motivazione a imparare come “Sete di sapere” (Training).
Quindi è impossibile separare nella nostra professione il metodo teorico dal momento creativo, dal momento pedagogico o
dal momento pratico.
Creare è una ricerca costante, lo studio dei criteri innovativi tecnici e tecnologici, il designer è colui che sviluppa sinergia in
un lavoro d’equipe, egli è un’artista che ricerca concettualmente la forma e il suo valore pratico un valore aggiunto nella
pratica del progetto.
Ogni giorno c’è qualcosa di nuovo d’apprendere; conoscere nuove tecnologie, sistemi computerizzati, layout di produzione,
e metodologie che sviluppano sistemi di robotica. Ai giorni d’oggi il sistema di produttività del prodotto si aggiorna e sviluppa
in maniera frenetica, il designer deve essere in grado se non di conoscere alla perfezione ogni materia, almeno di capire le
fasi necessarie allo sviluppo progettuale nel suo complesso. Sarà Lui, in ogni caso, con la sua professionalità, a trovare una
sintesi razionale, capire gli sviluppi e programmarli in un criterio personale, creativo e adatto allo sviluppo produttivo per la
particolare committenza. 

Il designer quindi è altrettanto attento osservatore del gusto, della moda, della dinamica di mercato; è un soggetto emotivo
che vive, ascolta, guarda, recepisce le esperienze direttamente, le elabora in idee e sa il giusto collocamento.
Scruta con sensibilità e attenzione le tendenze, i modi di vita le esigenze che si manifestano attraverso usi, costumi,
tradizioni e mentalità. (mutamento antroposofico)

Il designer del nostro tempo deve conoscere e seguire il mutamento; egli è libero di pensare e di agire per favorire le analisi
appropriate alle sue idee progettuali è colui che elabora la sua capacità intuitiva creativa ed emotiva.



DUCCIO DUCCI SHOWROOM GALERIE   HANNOVER



DUCCIO DUCCI DESIGNER
Duccio Ducci vive ora sulle pendici del MONTELIPPO, in un luogo di pace e meditazione dove la vista spazia dalle dolci colline dell’entroterra
pesarese fino al Mare Adriatico.

Atelier dell’artista



1 D E S I G N E R



ANNO 1987 - COLLEZIONE ”AMICI PER LA PELLE”

PROGETTO LENA COLLEZIONE “AMICI PER LA PELLE” - DUCCIO DUCCI

DUCCIO DUCCI DESIGNER



ANNO 1987- COLLEZIONE “AMICI PER LA PELLE”

PROGETTO DUCHESSA COLLEZIONE “AMICI PER LA PELLE” - DUCCIO DUCCI

DUCCIO DUCCI DESIGNER



ANNO 1987 - COLLEZIONE “AMICI PER LA PELLE”

PROGETTO PRINCIPE COLLEZIONE “AMICI PER LA PELLE” - DUCCIO DUCCI

DUCCIO DUCCI DESIGNER



ANNO 1987 - COLLEZIONE “AMICI PER LA PELLE”

PROGETTO MEDIA COLLEZIONE “AMICI PER LA PELLE” - DUCCIO DUCCI

DUCCIO DUCCI DESIGNER



ANNO 1987 - COLLEZIONE “AMICI PER LA PELLE”
DUCCIO DUCCI DESIGNER

PROGETTO LIBRERIA COLLEZIONE “AMICI PER LA PELLE” - DUCCIO DUCCI 



ANNO 1987- COLLEZIONE “AMICI PER LA PELLE”

PROGETTO DUCHESSA COLLEZIONE “AMICI PER LA PELLE” - DUCCIO DUCCI

DUCCIO DUCCI DESIGNER



ANNO 1990 - SEDIA LUIGI SECONDO - ITALCOMMA
LUIGI SECONDO - SEDIA IN FAGGIO & TINTA NOCE

DUCCIO DUCCI DESIGNER



ANNO 1990 - TAVOLO FILIPPO PRIMO- ITALCOMMA
FILIPPO - TAVOLO IN  LEGNO MASSELLO DI CILIEGIO dimensioni  cm.90x180 (chiuso) cm.90x280 (aperto)

DUCCIO DUCCI DESIGNER



ANNO 1978 - COLLEZIONE - TITANO 

PIERROT COLLEZIONE TITANO FABER

DUCCIO DUCCI DESIGNER



ANNO 1978 - COLLEZIONE “ZENA” - CIAMAGLIA INDUSTRIA

PROGETTO ZELDA - OPZIONE TOP DIVERSIFICATO - COLLEZIONE CIAMAGLIA INDUSTRIA MOBILI

DUCCIO DUCCI DESIGNER



ANNO 1978 - COLLEZIONE “ZENA” - CIAMAGLIA INDUSTRIA

PROGETTO ZELDA OPZIONE TOP DIVERSIFICATO.- COLLEZIONE CIAMAGLIA INDUSTRIA MOBILI

DUCCIO DUCCI DESIGNER



ANNO 1978 - COLLEZIONE  “BEACH”   TITANO
ANNO 1996 - COLLEZIONE “STRAND”  TITANO

DUCCIO DUCCI DESIGNER

PROGETTO DIVANO COLLEZIONE “BEACH” TITANO



ANNO 1990 - COLLEZIONE “TRANS” TITANO
DUCCIO DUCCI DESIGNER

PROGETTO DIVANI COLLEZIONE TRANS TITANO POLTRONE



ANNO 1991 - ”CANDELA”  PROPOSTA GUZZINI ABITARE IL TEMPO 

DUCCIO DUCCI DESIGNER

PROGETTO LAMPADA “CANDELA PROPOSTA GUZZINI - MOSTRA ABITARE IL TEMPO (VERONA)



ANNO 1983 - DESIGN BALNEARE - COMUNE DI CATTOLICA

IMMAGINI RELATIVE IL MUSEO DELLA MARINERIA CENTRO CULTURALE POLIVALENTE DI CATTOLICA ANNO 1983

MAGGIOLI EDITORE - MEMORIA E MITO BALNEARE 2

DUCCIO DUCCI DESIGNER



CONVEGNO 1981 - “NE ARTE NE INDUSTRIA” AULA MAGNA DEL RETTORATO PIAZZA ROMA ANCONA CON GILLO DORFLES

INSERZIONI 1980 - RIVISTA PANORAMA INSERZIONI 1980 - RIVISTA PANORAMA CONVEGNO 1981 NE ARTE NE INDUSTRIA 



2P U B L I C    D E S I G N



ANNO 2005/2008 - PROGETTO TOTEM PIANO DI COMUNICAZIONE - PESARO

DUCCIO DUCCI - PUBLIC DESIGN

Duccio Ducci,
ideazione e progetto
del PIANO
DI COMUNICAZIONE
PUBBLICA 
Percorso prefigurato,
iconografia dei monu-
menti storici cittadini e
progetto di strutture
ambientali per la 
comunicazione.
COMUNE DI PESARO
(PU)
anno 2005 / 2008



ANNO 2005/2008 - PROGETTO TARGHE SEGNALETICHE PIANO DI COMUNICAZIONE - PESARO

DUCCIO DUCCI - PUBLIC DESIGN

Duccio Ducci,
ideazione e progetto
del PIANO
DI COMUNICAZIONE
PUBBLICA 
Percorso prefigurato,
iconografia dei monu-
menti storici cittadini e
progetto di strutture
ambientali per la 
comunicazione.
COMUNE DI PESARO
(PU)
anno 2005 / 2008



ANNO 2005/2008 - PROGETTO PIANO DI COMUNICAZIONE  - COMUNE DI PESARO

DUCCIO DUCCI - PUBLIC DESIGN

Duccio Ducci,
ideazione e progetto
del PIANO
DI COMUNICAZIONE
PUBBLICA 
Percorso prefigurato,
iconografia dei monu-
menti storici cittadini e
progetto di strutture
ambientali per la 
comunicazione.
COMUNE DI PESARO
(PU)
anno 2005 / 2008



ANNO 2005/2008 PROGETTO PIANO DI COMUNICAZIONE  - COMUNE DI PESARO

DUCCIO DUCCI - PUBLIC DESIGN

Duccio Ducci,
ideazione e progetto
del PIANO
DI COMUNICAZIONE
PUBBLICO 
Percorso prefigurato,
iconografia dei
monumenti storici
cittadini e progetto di
strutture ambientali per
la comunicazione.
COMUNE DI PESARO
(PU)
anno 2005 / 2008



3I N T E R I O R    D E S I G N E R



ANNO 2016 - PROGETTO D’ARREDO - DON CAMILLO - FEHMARN (DE)

DUCCIO DUCCI - INTERIOR DESIGN

Duccio Ducci,
progetto dell’ arredo
DON CAMILLO
FEHMARN (DE)
anno 2016



ANNO 2016 - PROGETTO DEL RESTAURO CONSERVATIVO - DON CAMILLO - FEHMARN (DE)

DUCCIO DUCCI - INTERIOR DESIGN

Duccio Ducci,
progetto del
Restauro Consevativo
DON CAMILLO
FEHMARN (DE)
anno 2016



ANNO 2013 - PROGETTO - RESTAURO E ARREDO - OTTICA ROSSI - PESARO (PU)

DUCCIO DUCCI - INTERIOR DESIGN

Duccio Ducci,
progetto dell’arredo e
Restauro Consevativo
OTTICA ROSSI
PESARO (PU)
anno 2013



ANNO 2013 - PROGETTO DEL RESTAURO CONSERVATIVO - OTTICA ROSSI -PESARO (PU)

DUCCIO DUCCI - INTERIOR DESIGN

Duccio Ducci,
progetto dell’arredo e
Restauro Consevativo
OTTICA ROSSI
PESARO (PU)
anno 2013



ANNO 2015 - PROGETTO D’ARREDO - HOTEL DOPPELEICHE - FEHMARN (DE)

DUCCIO DUCCI - INTERIOR DESIGN

Duccio Ducci,
progetto dell’ arredo
HOTEL DOPPELEICHE
FEHMARN (DE)
anno 2015



ANNO 2003- PROGETTO SCUOLA POLITECNICA- CENTRO DOCUMENTAZIONE E CONFERENZA- IN ALGERI

DUCCIO DUCCI - INTERIOR DESIGN

Duccio Ducci,
progetto di estensione
allestimento arredi della
Scuola Politecnica
Centro di
Documentazione e
Conferenza
del Governo Algerino
ALGERI nel 2003/ 2005



ANNO 2003- PROGETTO SCUOLA POLITECNICA - CENTRO DOCUMENTAZIONE E CONFERENZA- IN ALGERI

DUCCIO DUCCI - INTERIOR DESIGN

Duccio Ducci,
progetto di estensione
allestimento arredi della
Scuola Politecnica
Centro di Documenta-
zione e Conferenza del
GovernoAlgerino
ALGERI nel 2003/ 2005



4M O D A



ANNO 1987 -COLLEZIONE MODA - SONJA MARON - STOCCARDA(DE)

DUCCIO DUCCI - MODA

Duccio Ducci,
Fashion Designer 
ideazione e progetto colle-
zioni di moda
Sonja Marohn 
STUTTGARD (DE)
anno 1987



ANNO 1987 -COLLEZIONE MODA - SONJA MARON - STOCCARDA(DE)

DUCCIO DUCCI - MODA

Duccio Ducci,
Fashion Designer 
ideazione e progetto
collezioni di moda
Sonja Marohn 
STUTTGARD (DE)
anno 1987



ANNO 1987 -COLLEZIONE MODA - SONJA MARON - STOCCARDA(DE)

DUCCIO DUCCI - MODA

Duccio Ducci,
Fashion Designer 
ideazione e progetto
collezioni di moda
Sonja Marohn 
STUTTGARD (DE)
anno 1987



ANNO 1987 -COLLEZIONE MODA - SONJA MARON - STOCCARDA(DE)

DUCCIO DUCCI - MODA

Duccio Ducci,
Fashion Designer 
ideazione e progetto
collezioni di moda
Sonja Marohn 
STUTTGARD (DE)
anno 1987



ANNO 1987 -COLLEZIONE MODA - SONJA MARON - STOCCARDA (DE)

DUCCIO DUCCI - MODA

Duccio Ducci,
Fashion Designer 
ideazione e progetto
collezioni di moda
Sonja Marohn 
STUTTGARD (DE)
anno 1987



ANNO 1987 -COLLEZIONE MODA - GUNTER SCHULZE - HANNOVER (DE)

DUCCIO DUCCI - MODA

Duccio Ducci,
Fashion Designer 
ideazione e progetto
collezioni di moda
Gunter Scchuz
HANNOVER (DE)
anno 1987



ANNO 1987 -COLLEZIONE MODA - GUNTER SCHULZE - HANNOVER (DE)

DUCCIO DUCCI - MODA

Duccio Ducci,
Fashion Designer 
ideazione e progetto
collezioni di moda
Gunter Scchuz
HANNOVER (DE)
anno 1987



ANNO 1987 -COLLEZIONE MODA - GUNTER SCHULZE - HANNOVER (DE)

DUCCIO DUCCI - MODA

Duccio Ducci,
Fashion Designer 
ideazione e progetto
collezioni di moda
Gunter Scchuz
HANNOVER (DE)
anno 1987



ANNO 1987 -COLLEZIONE MODA - GUNTER SCHULZE - HANNOVER (DE)

DUCCIO DUCCI - MODA

Duccio Ducci,
Fashion Designer 
ideazione e progetto
collezioni di moda
Gunter Scchuz
HANNOVER (DE)
anno 1987



ANNO 1987 -COLLEZIONE MODA - GUNTER SCHULZE - HANNOVER (DE)

DUCCIO DUCCI - MODA

Duccio Ducci,
Fashion Designer 
ideazione e progetto
collezioni di moda
Gunter Scchuz
HANNOVER (DE)
anno 1987



ANNO 1987 -COLLEZIONE MODA - GUNTER SCHULZE - HANNOVER (DE)

DUCCIO DUCCI - MODA

Duccio Ducci,
Fashion Designer 
ideazione e progetto
collezioni di moda
Gunter Scchuz
HANNOVER (DE)
anno 1987



5G R A F I C A



ANNO 1989 - LIBRO SU ARNALDO BATTISTONI VEDUTE DI SAN LEO

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci
progetto grafico e Art Director
del libro Arnaldo Battistoni
“Vedute di San Leo”
acquerelli e litografie
nel 1989



ANNO 1984 -LIBRO - TAVULLIA FRA MONTEFELTRO E MALATESTI

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
Progetto, direzione artistica
del libro TAVULLIA
FRA MONTEFELTRO
E MALATESTI
anno 1984



ANNO 1989 - INIZIATIVA CONCERTI ASSOCIAZIONE PRO SAN LEO 

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
pieghevole, manifesti e invito
per l’Iniziativa :
(Concerti 1989)
ASSOCIAZ. PRO SAN LEO



ANNO 1991 - CONVEGNO INTERNAZIONALE PRESENZA DI CAGLIOSTRO

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
Art Director, progetto 
dell’immagine coordinata
(iviti manifesto brochure e 
volume degl'atti)
Convegno Internazionale
Presenza di Cagliostro
nel 1991



ANNO 1991 - RIVISTA LA CLAQUE - PROMOZIONE PER LA CULTURA

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci
progetto grafico e Art Director
della rivista La Claque
’rassegna internazionale di
editoria - arte - spettacolo”
organo di stampa
dell'associazione Cittadini
Mecenati di Bologna
edizioni Urso
BOLOGNA nel 1991



ANNO 1984 -LOGO IL CERBERO E IMMAGINE COORDINATA- RIATI

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
logo per la ditta RIATI 
il cerbero anno 1984



ANNO 1986 - ASSOCIAZIONE MUSICALE - NUOVA MUSIC BAND

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
Art Director, progetto 
dell’immagine coordinata
(logo e brochure)
NUOVA MUSIC BAND
RIMINI (RN)
nel 1986



ANNO 1986 - INIZIATIVA VESTIMI DEFILE’ DI MODA CNA F.N.A.A. 

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
pieghevole, manifesti e invito
per l’Iniziativa defilè di Moda:
(Vestimi Moda 1986)
ASSOCIAZIONI
CNA - F.N.A.A.
FANO (PU)



ANNO 1991 - IMMAGINE COORDINATA- HOTEL LA ROCCA - SAN LEO

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
pieghevole, manifesti e bro-
chure per
Hotel la Rocca San Leo
anno 1991



ANNO 1987 - IMMAGINE COORDINATA-IMPORT EXPORT FTM ITALIA

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
pieghevole, manifesti e pla-
card per la Ditta FTM ITALIA
(commerciale Export Import)
anno 1987



ANNO 1986 - GIORNALE AUTODROMO SANTAMONICA MISANO ADRIATICO

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
Direzione artistica, grafica
per il periodico 
AUTODROMO
SANTAMONICA
MISANO ADRIATICO (FO)
anno 1986



ANNO1997- CIRCUITO  INDOOR KART - IMMAGINE COORDINATA 

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
Art Director, progetto 
dell’immagine coordinata
CIRCUITO INDOOR KART
Villorba TREVISO
nel 1997



ANNO 2000 - ERDMAN VERWALTUNG. KG - IMMAGINE COORDINATA 

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
Art Director, progetto 
dell’immagine coordinata
ERDMAN VERWALTUNG.KG 
HANNOVER
nel 2000



ANNO 2002 - MERCHANDISING PROJEKT  O2  WODAFONE - WEIHNACHTSZAUBER 

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
Progetto per merchadising
EUROSTAMPA 
SCIMMELFENG
VERPACKUNG
anno 2002

Anke Engelke O2 TV Spot bei ” Sait 1” / testimonial Progetto Meciandising

Anke Engelke O2- Giornale quotidiano” WELT am SONNTAG” testimonial Progetto Meciandising



ANNO 2005 - DUCCIO DUCCI - MOSTRA PERSONALE PALAZZO DUCALE

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
brochure, manifesti, inviti e
direzione artistica per
l’esposizione personale 
Duccio ducci Designer
come Artista
COMUNE di PESARO
anno 2005



ANNO 2005 - COMUNE DI PESARO - ATTIVITA’PRODUTTIVE-TURISMO

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
pieghevole, manifesti e pla-
card per l’Iniziativa fieristica
(Turismo e attività produttive)
COMUNE DI PESARO
anno 2005



ANNO 2006 - PROGETTO JULIUS REUBKE- COMUNE DI PESARO

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
brochure e direzione arti-
stica per l’esecuzione
dell’opera pianistica e
organistica
Progetto Julius Reubke
COMUNE di PESARO
anno 2006



ANNO 2012 - LOGO ANIMALIDO - SEGNALETICA SISTEMATICA STRADALE

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
Logo
ANIMALIDO
COMUNE DI FANO (PU)
nel 2012



ANNO 2015- RASSEGNA GASTRONOMICA REGIONALE- ANTICO FURLO

DUCCIO DUCCI - GRAFICA

Duccio Ducci,
Logo, brochure per la 
rassegna gastronomica 
regionale Marche 
ANTICO FURLO
anno 2015
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ANNO 1992 - DIPINTO MURALE - VILLA PELLIS HANNOVER (DE)

DUCCIO DUCCI - OPERE

Duccio Ducci 
Progetto e realizzazione
del dipinto  murale: 
VILLA PELLIS
HANNOVER (DE)
anno 1992



ANNO 2005 - MOSTRA PERSONALE PALAZZO DUCALE

DUCCIO DUCCI - OPERE

Esposizione personale 
Duccio Ducci Designer
come Artista
PALAZZO DUCALE
PESARO (PU)
anno 2005



DUCCIO DUCCI - OPERE

DONNA DONNA

tecnica mista: acrilico, mina su tela

100 x 150 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

LA NUBE

tecnica mista: acrilico, mina, olio su tela

100 x 150 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

PRESENZA

tecnica mista: polveri, mina, acrilico su tela

100 x 160 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

MISTERO

ecnica mista:  olio, acrilico, mina su tela

100 x 150 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

ABEND

tecnica mista: acrilico, olio su tela

100 x 160 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

CONFRONTO

tecnica mista: acrilico su tela

100 x 160 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

CAVALLIERA

tecnica mista: acrilico olio su tela

100 x 160 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

SEMENZA

ecnica mista: acrilico olio su tela

100 x 160 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

IPNOSI

tecnica mista: acrilico olio su tela

100 x 160 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

VOLTI

tecnica mista: acrilico, olio su tela

100 x 160 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

PERDONO

tecnica mista: acrilico su tela

100 x 150 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

EVANESCENZA

tecnica mista: acrilico su tela

100 x 150 cm



DUCCIO DUCCI - OPERE

IL VOLTO

tecnica mista: acrilico su tela

100 x 150 cm



ANNO 2005 - MOSTRA PERSONALE PALAZZO DUCALE

DUCCIO DUCCI - OPERE

Esposizione personale 
Duccio Ducci Designer
come Artista
PALAZZO DUCALE
PESARO (PU)
anno 2005


